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follia in una persona sana, sarebbe auspicabi-
le effettuare gli esperimenti al fine di scoprire 
se questa pianta con i suoi effetti sul cervello, 
cambiando le idee e lo stato del sensorio, non 
possa riportare allo stato di salute coloro che 
soffrono di alienazione mentale”. Fu speri-
mentato come rimedio omeopatico per 
la prima volta proprio da Hahnemann. 

Allucinazioni e sintomi da intos-
sicazione 
La pianta di Stramonium è nota an-
che come Jimsonweed contrazione di 
James town weed in quanto fu al cen-
tro di un episodio storico riportato 
da Vermeulen che accadde nel 1676 
quando i soldati inglesi furono inviati a 
domare una rivolta dei coloni america-
ni in Virginia nella città di Jamestown. 
I soldati inglesi malauguratamente 
mangiarono le foglie di Stramonium 
che erano state mescolate con l’insa-
lata dai cuochi della guarnigione e che 
invece di combattere dettero luogo ad 
una spassosa commedia riportata dalle 
cronache dell’epoca: si trasformarono in 
pazzi: uno soffiava su una piuma mentre un 
altro cercava furiosamente di colpirla con 
dei fuscelli, uno tutto nudo sedeva in un 
angolo imitando una scimmia, un quarto 
baciava appassionatamente i compagni…
tutte le loro azioni erano piene di inno-
cenza…alla fine ritornarono in se non ri-
cordando nulla di quanto era accaduto. In 
ogni caso i coloni americani ebbero la 
meglio e furono salvati dallo stramo-
nio. La pianta di Stramonium è inol-
tre uno degli ingredienti della pozione 
alla base del fenomeno degli zombie 
di Haiti. Come riporta Hering vi sono 
dei sintomi di Stramonium che ricor-
dano tale fenomeno come ad esempio 
he is like one enchanted and beside himself. 
Carlos Castaneda riporta dagli insegna-
menti sciamanici che ebbe dal suo ma-
estro Don Juan che Stramonium è per 
gli sciamani un alleato o un potere quasi 
opposto al peyote che è un insegnante. 
Secondo le tradizioni indiane la pianta 

prese origine dal petto di Shiva ed era 
sacra a Shiva. Descritta da Avicenna che 
riporta un testo del I secolo d.c. di Dio-
scoride. Si pensa che, secondo alcuni 
studiosi, fosse una delle prime piante ad 
essere utilizzate nell’antichità a scopo 
medico e che venisse utilizzata dagli an-
tichi greci nel tempio di Apollo a Delfi 
per indurre l’estasi religiosa di contatto 
con Dio ed avere visioni profetiche. In 
America oltre ad essere utilizzata nei 
riti sciamanici dei Pueblos, era anche 
utilizzata dai Cherokee per indurre la 
trance che permetteva al sacerdote 
di avere poteri divinatori. La pianta è 
tossica ed è molto pericoloso il suo uti-
lizzo come riportano i casi di intossica-
zione che si verificano anche ai giorni 
nostri. Il rimedio omeopatico diluito e 
dinamizzato ben oltre il livello dei suoi 
effetti tossici può essere utilizzato con 
sicurezza in numerosi quadri clinici che 
interessano tra gli altri il sistema neu-
ropsichico con notevoli risultati. 

Stramonium e il sabotatore interno 
Per Jane Cicchetti Stramonium è uno 
di quei rimedi che possono agire sul 
cosiddetto sabotatore interno. In per-
sone che hanno subito dei grossi trau-
mi ed hanno avuto un grande spaven-
to in cui si sono sentite in pericolo di 
vita si può innescare una reazione che 
impedisce ai rimedi omeopatici co-
stituzionali di agire pienamente. Tale 
situazione dipende dal fatto che una 
grossa componente di energia della 
persona è rimasta intrappolata a livello 
psichico. L’energia della persona è in 
gran parte indirizzata verso la soprav-
vivenza e la protezione della parte più 
profonda del sé. Questa reazione che 
in Stramonium ha una grossa compo-
nente di violenza e di aggressività fina-
lizzata a salvarsi la vita, resiste ad ogni 
cambiamento esterno dello status quo 
comportandosi come vero e proprio 
sabotatore interno alle cure e agli sti-
moli che provengono dall’esterno. La 

somministrazione di una alta potenza 
di Stramonium può in soggetti che ab-
biano avuto un trauma da spavento e 
pericolo per la vita, reale o avvertito 
come tale, rimuovere il sabotatore in-
terno e permettere ai rimedi costitu-
zionali di agire pienamente di nuovo.  

Paul Herscu e Stramonium 
Il famoso omeopata ha dedicato un in-
tero libro a Stramonium in quanto ritie-
ne che sia un rimedio che meriterebbe 
di essere maggiormente considerato e 
prescritto in quanto, come afferma egli 
stesso, vi è una crescente epidemia di bam-
bini che hanno bisogno di questo rimedio, 
probabilmente a causa dell’aumento della 
descrizione grafica del terrore e della violen-
za da parte di mass media. La esposizione 
sin da piccoli alla violenza che si vede 
in televisione e nei telegiornali, oltre 
che alla possibile esposizione diretta 
a scene violente e di estrema aggres-
sività può spiegare come sia sempre 
più facile che pazienti suscettibili pos-
sano cadere in uno stato Stramonium. 
Come giustamente fa notare Herscu ci 
sono casi di asma bronchiale o di altri 
sintomi fisici che sono conseguenza di 
tali reazioni interne non guariscono se 
non attraverso la sua somministrazione 
eventualmente ripetuta nel tempo del 
rimedio pure se tali sintomi fisici non 
sono sempre presenti nel repertorio 
anche perchè tutti i sintomi fisici del 
rimedio non sono tuttora ben noti e 
compresi. Secondo la visione di Her-
scu ogni rimedio ha una sintomatologia 
che si manifesta in un ciclo e questo 
permette di capire la presenza di sinto-
mi anche opposti nello stesso rimedio. 
Ad esempio il ciclo di Stramonium di 
Herscu è il seguente: spinto da confu-
sione, paure e vulnerabilità Stramonium 
è impegnato in una violenta battaglia tra 
l’incoscio ed il conscio, tra il buio e la luce, 
tra il soccombere al regno della morte ed il 
desiderio di rimanere nel regno della vita. 
Tra i sintomi contraddittori di Stramo-
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ABSTRACT 

Stramonium is a great remedy that belongs to the 

natural family of Solanaceae. It was first proved by 

Hahnemann. As a plants it is known for ages in ancient 

form of medicine and it is described by Avicenna and 

Dioscorides and it has been used by sciamanic medi-

cine and native-american medicine in the past. it is an 

homeopathic remedy useful in many clinical condition 

such as scarlet fever, epilepsy, fever with delirium, in-

somnia, Panic Attack Disorder, cervical dystonia and 

many others. It is also indicated in pediatric disease 

and in ailments from fear and violence .  Some clinical 

cases of this remedy from homeopathic materia me-

dica, from scientific literature and also personal cases 

are described in this article. 

RIASSUNTO

Stramonium è un grande rimedio che appartiene alla 

famiglia delle solanaceae. è stato sperimentato per la 

prima volta da Hahnemann. Come pianta è nota da 

secoli in antiche forme di medicina, è stata descrit-

ta da Avicenna e da Dioscoride ed è stata utilizzata 

in passato dalla medicina sciamanica e dalla medici-

na degli indiani d’america. È un rimedio omeopatico 

utile in molte condizioni cliniche come la scarlattina, 

l’epilessia, febbre con delirio, insonnia, DAP, distonia 

cervicale e molte altre. È anche indicato in malattie 

pediatriche e in disturbi conseguenti a traumi da spa-

vento o da violenza. Sono descritti nell’articolo alcuni 

casi clinici del rimedio tratti dalle materie mediche 

e dalla letteratura scientifica oltre che casi personali.  

Introduzione

La citazione tratta dal libro dedicato al 
celebre ragazzino scavezzacollo al cen-
tro di mille avventure descritto mira-
bilmente da Mark Twain permette di 
introdurre un rimedio omeopatico che 
può essere molto utile in età pediatri-
ca come nell’età adulta per la terapia 

di differenti patologie caratterizzate da 
uno stato d’animo di estremo spavento 
e di allarme e di pericolo. Tale rimedio 
deriva da una pianta che secondo quan-
to riportato da Castaneda faceva parte 
delle piante sacre degli sciamani per i 
suoi potenti effetti sul sistema nervo-
so centrale e che come tale è tossica 
e molto pericolosa mentre il rimedio 
omeopatico a potenze alte può avere 
numerose indicazioni ed effetti cura-
tivi. Esamineremo, come di consueto, 
alcune delle indicazioni cliniche in cui è 
più frequentemente utilizzato attraver-
so la casistica clinica tratta dalla ricerca 
omeopatica e dalle materie mediche, 
oltre che da casi personali. La pianta 
da cui si ricava il rimedio è nota anche 
come erba degli stregoni essendo stata 
usata nell’antichità anche in alcune for-
me di medicina sciamanica in quanto è 
in grado di indurre uno stato di trance e 
di modificazioni dello stato di coscien-
za. Alcuni alcaloidi tossici della pianta 
che è notoriamente velenosa hanno 
capacità di agire sui centri cerebrali 
più antichi del cervello rettiliano ol-
trepassando il controllo della coscienza 
corticale. Il cervello rettiliano è anche 
coinvolto negli istinti primordiali di so-
pravvivenza ed alla base delle reazioni 

di allarme che consentono tale fine. Lo 
Stramonium omeopatico può essere 
molto utile in pazienti che hanno perso 
il controllo delle reazioni più profonde 
e in cui un terremoto inconscio scate-
nato da reazioni di allarme e spavento 
può essere riportato alla quiete e ad un 
equilibrio più stabile. 
Non tutti i pazienti che necessitano di 
Stramonium del resto hanno manife-
stazioni esterne altrettanto violente e 
vistose ed alla visita possono apparire 
del tutto normali ma dentro di loro 
cova una tempesta di emozioni che 
possono poi esplodere sia in manifesta-
zioni psichiche ma anche in patologie 
fisiche eclatanti e che con tale rimedio 
possono essere pienamente curate. 

Datura Stramonium

STORIA DELLA OMEOPATIA
Stramonium è citato da Hahnemann 
come uno dei classici esempi nella storia 
della medicina di uso clinico di un me-
dicinale basato sul criterio della simili-
tudine. Nella prefazione dell’Organon , 
Hahnemann cita infatti un medico vien-
nese Von Stoerk che già nel 1762 affer-
mava : “Se Stramonium produce sintomi di 

…guardò fuori, tra le piante di pomodoro e lo 
stramonio che costituivano l’orto. Niente Tom… 
«Che cosa sta combinando quel ragazzo? Vorrei 
proprio saperlo. Ehi, Tom!»
Le avventure di Tom Sawyer – Mark Twain

Infine, estrasse dal terzo pacchetto due pezzi freschi 
di radice di Datura. «Li preparerò apposta per te» 
disse «in cosa consiste la preparazione, Don Juan?»
Gli insegnamenti di Don Juan – Carlos Castaneda 
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Patologie respiratorie 
Allen riporta un caso di uno scozzese 
robusto che ammalatosi durante una 
epidemia influenzale che mieteva mol-
te vittime agli inizi del  diciannovesimo 
secolo con delirio e vomito di sostan-
za verde e che, come sintomo strano 
e peculiare, vedeva l’acqua e il volto 
della moglie che glielo stava portando 
di colore nero. Guarì completamen-
te in seguito alla somministrazione di 
Stramonium 30 CH. Margaret Tyler 
riporta in dettaglio il caso di una pa-
ziente ricoverata in condizioni molto 
gravi presso il prestigioso London Ho-
meopathic Hospital.  Stramonium per-
mise di curare la paziente che aveva 
una polmonite doppia, oltre ad una 
insufficienza mitralica e ad una pielite 
con una contrazione della diuresi fino a 
300 ml nelle 24 ore e ad una albuminu-
ria progressivamente in aumento. Sul-
la base dell’aumento della febbre alle 
ore 12, alle contrazioni muscolari spa-
smodiche del volto, del delirio privo di 
violenza rispetto a Belladonna e della 
pelle calda e secca con la contrazione 
della diuresi si decise di somministra-
re Stramonium MCH in tre dosi, una 
dose ogni 4 ore  con un netto migliora-
mento che consentì il giorno successi-
vo di ripetere Stramonium alla XMCH 
ancora in tre dosi a distanza di 4 ore 
con la scomparsa delle febbre per alcu-
ni giorni. Dopo tre dosi di Arnica 200 
CH per la debolezza e la sonnolenza e 
intossicazione rimasta non ebbe biso-
gno di ulteriori medicine. In cartella 
clinica alla dimissione polmoni normali, 
cuore normale, urine normali, molto bene. 

Epilessia 
Come altre solanacee Stramonium ha 
un notevole effetto sulle convulsioni. 
Il tipo di convulsioni che si possono 
manifestare è molto variabile ma al-
cuni sintomi sono caratteristici come 
quei movimenti dei muscoli della nuca 
che si irrigidiscono e che nel pazien-

te allettato sollevano la testa di alcuni 
centimetri dal cuscino per poi ricadere 
ed affondare sullo stesso. Jones ha de-
scritto il caso di una ragazza che pre-
sentava sintomi cerebrali e con vomito 
di sostanze verdi ogni qualvolta solle-
vava la testa dal guanciale e che venne 
completamente guarita nel giro di una 
notte dopo avere assunto Stramonium. 
Le convulsioni con contrazioni spa-
smodiche interessano spesso esofago e 
stomaco tanto da non poter inghiottire 
nulla e rendere impossibile la degluti-
zione anche di liquidi. Le convulsioni 
in Stramonium possono essere scate-
nate dalla vista di una luce intensa. Lo 
spasmo interessa non solo la faringe 
ma talora anche la lingua, la glottide 
e la laringe tanto da rendere la parola 
incomprensibile e dar obbligare il pa-
ziente a farsi capire a gesti. Lo spasmo, 
inoltre, può interessare l’albero respi-
ratorio con respirazione rumorosa e 
russamento notturno oltre ad essere 
utilizzato anche nelle crisi asmatiche 
dei bambini. 

Delirium tremens e sindrome di 
Korsakov 
Caroll Dunham ha descritto il caso di 
delirium tremens molto simile a quel-
lo degli etilisti che era accaduto ad un 

uomo di 44 anni che non beveva affat-
to. Il paziente, infatti, al fine di guarire 
delle ulcere alle gambe, aveva rico-
perto queste ultime con foglie di Stra-
monium ed in breve si era manifestata 
un’intossicazione con allucinazioni e 
delirio, durante la quale si vedeva inva-
so da un esercito di insetti, (di cimici, 
scarafaggi) con pupille estremamente 
dilatate, agitazione e sintomi prossimi 
a quelli del delirium tremens. Le ma-
nifestazioni cliniche della sindrome 
di Korsakov sono spesso legate alla 
carenza di vitamina B che si manife-
sta negli etilisti e che oltre al classico 
delirium tremens presenta sintomi si-
mili alla intossicazione da Stramonium 
sopradescritta. 

Patologie oculistiche. Strabismo 
convergente, diplopia e fotofobia
Stramonium è un classico rimedio del-
lo strabismo convergente. Si verifica 
un restringimento del campo visivo ed 
una tendenza alla diplopia con visione 
delle immagini sovrapposte come si 
verifica negli ubriachi. Inoltre la foto-
fobia è caratteristica. Clarke riporta 
un caso di intossicazione accidentale 
di un bambino che aveva masticato per 
sbaglio una pianta di Stramonio e che 
presentò oltre a delle convulsioni e 
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nium spicca il contrasto tra l’estrema 
violenza del rimedio e la completa as-
senza di dolore che caratterizza alcune 
delle fasi del rimedio stesso. 
 
Attacchi di panico (DAP) 
Stramonium è uno dei rimedi che può 
essere estremamente efficace nei di-
sturbi da attacco di panico che al gior-
no d’oggi sono sempre più frequenti. In 
effetti, come ben sottolinea Vithoulkas 
in Stramonium gli istinti inconsci irrom-
pono con immediatezza e violenza e sembra 
che nessun meccanismo di normale difesa 
possa essere in grado di stabilire un mini-
mo di controllo. Nash riporta un caso di 
ciò che potremmo definire un DAP 
secondo le classificazioni odierne. Si 
trattava di una signora di circa 30 anni 
che dopo un escursione in cui si era ac-
calorata al sole iniziò ad andare in uno 
stato di panico e chiamò per sei matti-
ne consecutive il grande omeopata del 
passato perché era convinta di essere in 
punto di morte. Si era fissata a tal pun-
to di parlare solo di quello e della sua 
paura di essere eternamente perduta 
chiedendo costantemente di pregare 
per lei. Dopo averla trattata per sei set-
timane con altri rimedi senza alcun mi-
glioramento e stando quasi alle soglie 
del ricovero in reparto psichiatrico, la 
somministrazione di Stramonium alla 
sesta potenza nel giro di 24 ore fece 
guarire completamente la signora fa-
cendo passare le crisi di panico in cui 
versava.  Hughes afferma, inoltre, che 
ci sono poche nevrosi nelle quali  Stra-
monium non sia più o meno utile.

Febbre alta e delirio 
Secondo Julian Stramonium è uno dei 
rimedi delle manifestazioni psichiche 
acute e, secondo il grande omeopata, po-
trebbe essere utilizzato nelle emergenze 
psichiatriche come nelle manifestazioni 
deliranti. Il delirio, come ben fa notare 
Kent è differente dalle allucinazioni e 
dalle illusioni. Un’illusione è un’impressio-

ne visiva o mentale, che il paziente sa essere 
falsa. Un’allucinazione è uno stato in cui ciò 
che viene visto sembra essere reale. Il delirio 
è uno stato più avanzato, in cui il paziente 
crede che ciò che vede sia reale ed è impossi-
bile fargli intendere ragione. L’oggetto del 
delirio di Stramonium è molto variabile 
ma in genere è angosciante: delirio inten-
so con riso spasmodico; delirio furioso, incoe-
rente, selvaggio; tenta di accoltellare e mor-
dere; con idee strane; con eccitazione sessuale; 
paura come se un cane lo stesse attaccando. 
Secondo Nash fa parte del classico trio 
di rimedi del delirio insieme a Bella-
donna e a Hyosciamus Niger. Tutti e tre, 
afferma il grande omeopata del passato, 
hanno momenti in cui desiderano fuggi-
re, tuttavia dei tre Stramonium è il più 
loquace, Hyosciamus è inebetito mentre 
Belladonna presenta a fasi alterne en-
trambi i sintomi. Inoltre Stramonium 
si dimena nel letto e fa scatti muscolari 
con la testa mentre Hyosciamus ha spa-
smi muscolari, tocca con le dita o fa il 
gesto di raccogliere mentre Belladonna 
sussulta o salta addormentandosi o sve-
gliandosi. Per quanto riguarda la febbre 
che accompagna il delirio, Stramonium 
ha la febbre alta e che rimane costante-
mente su valori elevati, Belladonna ha 
la febbre alta più il pomeriggio e la sera 
con il massimo tra le 21 e le 3 di notte e 
poi ha un andamento remittente mentre 
Hyosciamus ha poca o nessuna febbre, 
nonostante il delirio. 

Scarlattina 
Nei bambini è un rimedio per quel-
le forme particolarmente intense di 
scarlattina a cui si accompagna feb-
bre alta e delirio, nonché è riportata 
in letteratura la sua efficacia verso le 
forme complicate di scarlattina come 
in un caso trattato da Clarke di grave 
pleuropolmonite del lato destro dopo 
scarlattina in cui, il paziente, un gio-
vane, disse di vedere un grosso cane 
nero nella stanza. Ciò indusse Clarke 
a somministrare Stramonium che ra-

pidamente migliorò il caso, compresa 
la polmonite, e risolse una situazione 
di notevole preoccupazione. La visio-
ne nel delirio di grossi animali neri o 
di mostri è una delle indicazioni per la 
somministrazione del rimedio. Clarke 
riporta dei casi in cui alla somministra-
zione del rimedio seguì la comparsa di 
un eritema scarlattinifome che è anche 
uno dei sintomi che derivano dalla 
sperimentazione involontaria dei casi 
di intossicazione o avvelenamento. 

Torcicollo spasmodico e disto-
nia cervicale
Nelle patologie che insorgono dopo un 
forte spavento può essere fondamen-
tale per sbloccare la reazione dell’or-
ganismo. In particolare quando ci si è 
sentiti aggrediti e in pericolo di vita in 
una situazione reale o presunta. Anche 
in un caso personale di un paziente che 
soffriva da vari anni di un torcicollo spa-
stico con diagnosi di distonia cervicale, 
costretto a tenere la testa di lato e in cui 
non vi era stata alcuna risposta con altre 
terapie sia allopatiche che fisioterapi-
che o altre terapie olistiche, fu possibi-
le ottenere la completa scomparsa del 
torcicollo in seguito ad una terapia con 
Stramonium. Lo stesso paziente faceva 
risalire l’inizio dei suoi disturbi ad una 
aggressione che aveva subito quando si 
era recato in un paese del Sudamerica in 
cui all’improvviso era sbucato dalle sue 
spalle un rapinatore che lo aveva seguito 
e che lo minacciò con un coltello. Dopo 
questo episodio iniziò ad avere un tic in 
cui spostava la testa di lato per guardarsi 
istintivamente le spalle fino a che la te-
sta rimase completamente ruotata in un 
torcicollo spasmodico fisso. L’assunzio-
ne di Stramonium MK fu in grado di ri-
solvere la situazione che durava da circa 
tre anni. Come sottolinea Margaret Ty-
ler la paura di Stramonium gli fa vede-
re oggetti immaginari più di lato che di 
fronte. Anche Kent afferma che vede più 
immagini orribili ai lati che di fronte a lui. 
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sione del viso con i tratti del volto 
distorti in una smorfia o con un riso 
sardonico, ben diverso dalla faccia con 
i lineamenti accentuati ai lati del naso 
e sulla fronte di Lycopodium.  

Conclusioni

Stramonium è un rimedio che deriva 
da una pianta dalle antichissime tradi-
zioni antropologiche mediche essendo 
nota sin dall’antichità e citata da Avi-
cenna e Dioscoride ed che era utilizza-
ta in queste forme antiche di medicina 
per la divinazione o per la capacità di 
indurre stati mentali di ampliamento 
della coscienza. Nota pertanto anche 
nelle medicine sciamaniche di popo-
li primitivi. La presenza di sostanze 
tossiche la rendono pericolosa come 
riportano le cronache anche recen-
ti di intossicazioni accidentali. Come 
rimedio omeopatico ha una notevole 
efficacia in condizioni cliniche caratte-

rizzate da disturbi insorti dopo terrore 
o spaventi con sensazione di violenza e 
pericolo di vita come i casi clinici tratti 
dalle materie mediche e dalla lettera-
tura scientifica oltre che casi personali 
evidenziano. Utile tradizionalmente 
nelle convulsioni ed in forme di epi-
lessia come riportano numerose ma-
terie mediche del passato, è un rime-
dio che può trovare le sue indicazioni 
anche in pazienti che non manifestano 
quadri clinici esteriori di tali paure e 
terrore ed in particolare in ambito pe-
diatrico cura attualmente molti disagi 
dei bambini anche con manifestazioni 
meno eclatanti come casi di insonnia, 
nevrosi, manie e sindromi ADHD. Ne-
gli adulti che soffrono di DAP è uno 
dei principali rimedi. Inoltre è indica-
to anche in condizioni di spasmi mu-
scolari come nella distonia cervicale 
o in disturbi della deglutizione come 
evidenziano i casi clinici riportati. 
Tradizionalmente uno dei rimedi del-
la scarlattina è utile nelle febbri con 

delirio ed allucinazioni dei bambini. 
Disturbi oculari con fotofobia, diplo-
pia, strabismo e idrofobia sono altre 
indicazioni. Il rimedio deriva da una 
pianta considerata sacra ed utilizzata in 
cerimonie religiose di antiche culture, 
come quelle degli sciamani del Mes-
sico come riportano gli insegnamenti 
di Don Juan a Carlos Castaneda. Tale 
rimedio omeopatico può essere molto 
utile per superare quel sabotatore in-
terno che limita le energie e che im-
pedisce di reagire alle circostanze della 
vita nei pazienti che sono bloccati dalle 
conseguenze di traumi caratterizzati 
da forti spaventi e paure irrazionali, 
sconfiggendo le ombre che si trasci-
nano dietro e riportandoli alla piena 
luce. Tale rimedio è in grado di far su-
perare il blocco energetico causato da 
esperienze traumatiche che spesso ri-
salgono a quell’epoca infantile mirabil-
mente descritta nei libri di Mark Twain 
e che attraverso tale rimedio possono 
essere pienamente superate. 
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alla difficoltà alla deglutizione la carat-
teristica fotofobia con l’aggravamento 
per la luce abbagliante, gli specchi e 
la superficie d’acqua. Le due polarità 
come la oscurità e la luce sono dun-
que altrettanto aggravanti i pazien-
ti Stramonium a seconda delle fasi, 
come evidenzia Herscu. Non stupisce 
la sua efficacia in patologie oculisti-
che caratterizzate da alterazioni nella 
percezione della luce. Secondo Kent 
Stramonium cura i disturbi oculari e 
l’irritazione cerebrale dovuti a un so-
vraffaticamento negli studi; utile negli 
studenti che sono costretti a studiare 
molto di notte per stare al passo con 
le lezioni della giornata. I sintomi psi-
chici, la tosse, la cefalea, ecc., inoltre, 
sono aggravati dalla luce.

Idrofobia 
Caso personale di un bambino con 
epilessia che non poteva sopportare 
l’acqua sulla faccia: Bambino di circa 
1 anno con crisi epilettiche continue, 
dopo nascita regolare a circa 10 giorni 
infezione urinaria trattata con 3 cicli di 
antibiotici. A circa due mesi e mezzo 
iniziano a comparire crisi epilettiche 
sempre più forti, scatenate dalla luce e 
dall’acqua. Si presenta con scosse con-
tinue ininterrotte, non sta mai fermo 
con continui movimenti afinalistici. Ef-
fettuate esavalente + antipneumococ-
cica eptavalente. Deve essere nutrito 
con la nutrizione enterale PEG. Dopo 
la PEG continue broncopolmoniti ab 
ingestis con ulteriori cicli di antibiotici 
che peggiorano la situazione. Alla visi-
ta non sopporta la luce, socchiude gli 
occhi, non sopporta che ci si avvicini 
al suo viso. I genitori riferiscono che 
non sopporta acqua sul viso, se gli fan-
no il bagno lo possono immergere solo 
fino al torace, non sopporta i rumori, 
è molto caloroso. Gli è impossibile 
deglutire ed ha salivazione pressochè 
continua. Fa un movimento con scosse 
della testa all’indietro quando lo pren-

dono in braccio. La somministrazione 
di Stramonium 6 K-MK determina un 
miglioramento notevole della situa-
zione tale da riuscire ad abbandonare 
la nutrizione enterale, con scompar-
sa delle broncopolmoniti ad ingestis. 
Ha continuato ad intervalli di circa 1 
mese a prendere Stramonium MK con 
progressivo miglioramento delle con-
dizioni cliniche e riduzione delle crisi 
epilettiche e riduzione della terapia 
anticomiziale. Anche Kent identifica 
la idrofobia come una delle caratteri-
stiche del rimedio Paura e grande ansia 
sentendo scorrere l’acqua. La vista o il 
sentire scorrere dell’acqua possono 
scatenare le crisi convulsive in questi 
pazienti. 

Disturbi urinari 
Lo spasmo della muscolatura liscia delle 
vie urinarie determina una ritenzione 
urinaria molto intensa. Inoltre si ha una 
contrazione della diuresi anche per un 
azione diretta sul rene. Come afferma 
Hodiamont Stramonium colpisce i reni 
molto più di quanto non faccia Belladonna.

Disturbi sessuali 
Secondo Lathoud nell’uomo ci può 
essere sia impotenza che aumento del 
desiderio sessuale. Nella donna si ve-
rifica spesso ninfomania ed aumento 
del desiderio durante le mestruazioni. 
L’esaltazione sessuale è associata alla 
sua impulsività e tendenza alla violenza. 
Come afferma Candegabe l’erotismo fa 
presa sulla sua mente con immagini lascive, 
con l’esibizionismo, con la loquacità, con ge-
losie morbose; ma in seguito appare il senso 
di colpa vissuto come sensazione di un peri-
colo imminente, di malattie che lo accecano 
e di fronte alle quali dubita della salvezza 
della propria anima. In questo si diffe-
renzia notevolmente da Hyosciamus, 
appartenente alla stessa famiglia, in cui 
questo senso di colpa e di pericolo man-
ca a fronte dell’esibizionismo sessuale. 

Pediatria – Insonnia 
Stramonium trova spesso indicazione 
nei bambini che hanno problemi di in-
sonnia e che hanno una grande paura 
del buio, non riuscendo a dormire se 
non con la luce accesa. Per Tetau è il ri-
medio più spesso indicato per bambini 
che hanno incubi notturni e va sommi-
nistrato la sera prima di addormentar-
si. Per Bailey hanno paura durante la 
notte perché è durante la notte che sono 
assaliti dalle paure del loro subconscio. Se si 
svegliano in una stanza buia vedono subito 
dei mostri (molto più vividamente rispetto 
alle piccole ombre viste dai bambini) e gri-
dano a lungo anche dopo che i loro genitori 
sono arrivati e tentano di calmarli. Si sen-
tono in pericolo di vita. I ragazzi più 
grandi possono essere sia spaventati 
ma anche attratti dai film del terrore 
e, come riporta l’omeopata australia-
no, possono anche immedesimarsi in 
qualche personaggio dei film del ter-
rore che hanno visto in tv. Si verifica 
spesso una separazione tra la persona-
lità dei ragazzi che appaiono freddi e 
distaccati mentre quando perdono il 
controllo possono diventare delle fu-
rie e colpire e mordere le persone che 
gli stanno vicino. Spesso poche dosi di 
Stramonium XMCH riescono secondo 
la sua esperienza a prevenire quegli in-
tensi scoppi di rabbia incontrollabile in 
pazienti sensibili e tale rimedio porta 
alla riduzione della frequenza e della 
intensità delle crisi.

ADHD 
Sono spesso ipercinetici e presentano 
frequentemente deficit dell’attenzione 
interrompendo spesso il discorso dei 
genitori. Tendono a distrarsi facilmen-
te a scuola e distraggono anche gli altri 
bambini per la grossa carica di energia 
che hanno dentro. La presenza di tanta 
energia compressa e di comportamen-
ti violenti ed aggressivi è una indica-
zione al suo utilizzo in questi bambini 
ADHD oltre alla caratteristica espres-


